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A a 

Occhetto 
a 

Um Jihad 
Wm A il segretario del 
Pei Achille Occhetto ha in-
contrato ieri nella sede della 
direzione in via delle Botteghe 
Oscure, Um Jihad, vedova del 
leader  palestinese Abu Jihad. 
Nel corso dei colloqui, cui 
hanno partecipato Nemer 

, rappresente del-
l'Organizzazione per  la libera-
zione della Palestina in , 

o i del Comita-
to centrale del Pei e l'on An-
na Serafini, Um Jihad ha misti-
to sul grave inasprimento del-
la repressione nei territor i oc-
cupati, che rischia di intralcia-
re e rallentare il corso dell'ini -
ziativa di pace. o 
al saiuto trasmessogli dai pre-
sidente del nuovo Stato pale-
stinese Yasser  Arafat, Occhet-
to ha rilevato come, dopo l'in -
contro a Tunisi la situazione 
sia avanzata lungo la linea 
adottata dal Consiglio nazio-
nale palestinese Esprimendo 
soddisfazione per  il dialogo 
apertosi tra Stati Uniti e Olp, 
Occtietto ha sottolineato che 

l dialogo deve proseguire 
con coraggio fino ad arrivar e 
alla Conferenza i n ternaziona 
le.  paesi della Cee hanno il 
dovere di contribuir e a questo 
processo superando ogni in 
certezza o ritard o net ncono 
scimento dell'indipendenza 
dello Stato palestinese» la 
vedova di Abu Jihad,  altro 
giorno,, era stata a Terni dove 
aveva partecipato alla Con 
venzione nazionale del Pei 
sull'infanzia 

Accordo fatto i 

à di i nel , 
ma in cambio delle Finanze 

s  agli i 

a di pace di Arafat 

l leade palestinese a Vienna 
e già o un mese 

il o o 

Tel Aviv: toma l'unit à nazionale 
Ennesimo colpo di scena nella i a 

: i a è stata annunciata la conclusio-
ne dì un o a Likud di Shami e i i di 

s pe  la e di un o di coalizio-
ne, al quale non è a o se à una 

e dei i . a Vienna, dove è in 
visita da , t a che o o » 

e à ì a e la pace. 

GIANCARL O LANNUTT I 

Yitzhak Shamir 

 Governo fatto in extre-
mis, dunque, pur  con tutte ie 
cautele dell'ultim a ora. l ri-
lancio da parte di Shamir, l'ai-
troien, di una coalizione di 
estrema destra con l'apporto 
determinante dei religiosi era 
solo un espediente negoziale, 
un tentativo di alzare il prezzo 
con i laburisti (o di far  abbas-
sare il loro, ii che è lo stesso). 
l trucco evidentemente non 

ha funzionato e Shamir  è stato 
costretto a venire a patti: in 
settimana scade infatti il ter-
mine del suo mandato, e se 
non avesse formato il governo 
il presidente g avrebbe 
dovuto passare la mano ad un 
altro candidato, vale a dire ap-
punto il laburista Peres. i 
fronte a questo rischio, Sha-
mir  ha dovuto cedere su due 
punti importanti , la limitazio-

ne degli insediamenti nei terri -
tori occupati e la parità di po-
sizione fra d e laburisti 
nella coalizione 

Non si conoscono ancora 
tutt i 1 dettagli dell'intesa, ma 
alcuni elementi sono stati an-
ticipati (dal segretario del par-
tit o laburista Uzi Baram, che è 
stato il primo a dare la notizia) 
e poi dalla radio e dalla televi-
sione. d e laburisti avran-
no dieci ministri ciascuno, 
due dei quali senza portafo-
glio; ai laburisti verranno affi-
dati sia il ministero delle Fi-
nanze (che andrà quasi certa-
mente a Peres) sia la presi-
denza della commissione Fi-
nanze del Parlamento, mentre 
a) d andrà la presidenza 
delle commissioni Esteri e -
fesa l ministero degli Esteri 
(finora tenuto da Peres) andrà 

a e Arens, del ; it 
dicastero della a invece 
resterà al laburista , che 
evidentemente ha «ben meri-
tato» anche agli occhi di Sha-
mir  per  il modo in cui ha re-
presso la «intifada». Per  gli in-
sediamenti nei territor i occu-
pati, ne sono stati concordati 
da cinque a otto nel prossimo 
anno, mentre per  gli anni sue 
cessivi (Shamir  ne avrebbe vo-
luti quaranta nel quadriennio) 
sarà vincolante il parere del 
ministro delle Finanze, cioè 
dei laburisti . 

o la limitazione del 
numero, l'accettazione di . 
nuovi insediamenti è di per  sé 
un fatto negativo, che contra-
sta con le recentissime aper-
ture di Peres ai palestinesi 
(dopo che alcuni ministri la-
buristi si erano pronunciati 
per  un dialogo con l'Olp ) e 
anche con la sua più comples-
siva «strategia negoziale», ma 
si sa, un accordo di coalizione 
richiede dei compromessi. 

a da vedere se il risultato 
non sarà quello di una reci-
proca paralisi fra Shamir  e il 

d da un lato e Peres e i 
laburisti dall'altro , come è sta-
to negli ultimi due anni. n tal 
caso, di fronte al dialogo Usa-
Olp e alla offensiva di pace di 

Arafat che trova crescente 
credito a livello internaziona-
le, l'isolamento di e di-
verrebbe drammatico. 

a di pace ha por-
tato ieri Arafat dal Cairo a 
Vienna da dove andrà poi in 
altre capitali europee che non 
ha voluto precisare. Giunto 
nella città danubiana ieri mal* 
tina, Arafat si è incontrato su-
bito con il cancelliere Vrani-
tzky e con il ministro degli 
Esteri ; successivamente 
ha visto il presidente del Con-
siglio nazionale Graz ed è sta-
to ricevuto dal capo dello Sta-
to, il contestato t Wal-
dheim. a non ha for-
malmente riconosciuto lo Sta-
to palestinese perché questo 
non dispone ancora di un suo 
territori o (requisito richiesto, 
secondo Vienna, dal dintto in-
ternazionale) ma ha ncono-
ciuto «la proclamazione dello 
Stato», il che - ha detto Vrani-
tzky - ha un «significato politi -
co molto chiaro*  e si «avvicina 
molto al riconoscimento», 
tanto è vero che i) rappresen-
tante dell'Olp a Vienna, d 
Barakat, riceverà presto la 
qualifica di «ambasciatore». 

Arafat , definendo «positivo 
e costruttivo» il colloquio con 

Vranitzky , ha detto ai giornali-
sti che «presto o tardi gli israe-
liani si renderanno conto che 
per  loro la pace è più impor-
tante di ogni altra cosa», per 
questo chiederà all'Onu di fa-
re ogni sforzo per  indurr e Tel 
Aviv ad accettare la conferen-
za internazionale. n una inter-
vista al quotidiano  Stampa 
(rilasciata a Tunisi prima di 
partir e per  Vienna) Arafat ha 
anche annunciato che il go-
verno provvisorio dello Stato 
palestinese sarà formato a) 
massimo tra un mese e si è 
detto fiducioso che la confe-
renza intemazionale di pace 
possa riunirs i in primavera. a 
previsione è forse troppo otti-
mistica, ma Arafat ha detto di 
avere molta fiducia nel nuovo 
presidente amencano Bush, 
che è «un professional, con al-
le spalle il passato di una na-
zione sorta grazie a una intifa-
da anti-colonialista». 

a Washington, il portavo-
ce della Casa Bianca n 
Fitzwater  ha confermalo che 
gli Usa hanno messo «in stalo 
di all'erta» tulle le loro sedi 
diplomatiche all'estero per  il 
timore di contraccolpi terrori -
stici all'apertur a del dialogo 
con l'Olp che - ha detto - «ha 
provocato agitazione». 

, rapita 
perché ha sposato 
un palestinese 

> TE V Una giovane 
appartenente a una famiglia 
religiosa ebrea e sposata 
con un contratto di diritt o 
clv|le,con un palestinese di 
Gaza, è stata rapita da 
un'organizzazione israelia-
na ultraortodossa che si op-
pone ai matrimoni misti e 
trasferit a negli Stati Uniti 
ove è stata rintracciat a dal-

O 
, deno-

minata «Cancellare la ver-
gogna», aveva preso contat-
ti con una famiglia di ebrei 
ortodossi americani per  far 
loro adottare la creatura 
che la mamma diciottenne 
dovrebbe fra poco dare alla 
luce avendo superato l'otta-
vo mese di gravidanza. 

a vicenda è slata rivelata 
i dal popolare quotidiano 

«Yedlot Ahronol». a giova-
ne, scomparsa da una setti-

mana, è stata trovata a Balti-
mora sulla base di informa-
zioni date alla polizia dal-
l'aw. Tamar m del 

o per  i diritt i civi-
li» che ha redatto il contrat-
to matrimoniale dei due. 

Pare che dietro il rapi-
mento ci siano i familiar i di 
lei, che con ogni mezzo 
hanno contrastato il lega-
me. Un rabbino avrebbe fa-
vorit o i loro contatti con 
l'organizzazione «Cancella-
re la vergogna». 

«Nonostante le difficolt à i 
due si amano», scrive il gior-
nale che annuncia l'immi -
nente ritorn o della donna 
dal marito, il quale intanto -
racconta il giornale - avreb-
be deciso di abiurare l'isla-
mismo e diventare ebreo 
per  poter  celebrare le noz-
ze con il rit o religioso gradi-
to ai familiar i di lei. 

~~~ m m ~"^— Composta da Spagna, a e , à a gennaio 

e della Cee in o Oriente 
per  sollecitare la conferenza di pace 
La Cee e una mediazione a le i -
sate» nel conflitto . Una » con i 

i spagnolo, o e e e 
e contatto a gennaio con , palesti-

nesi, , egiziani e e , pe e un 
dialogo o nella a della a 

e di pace. L'iniziativa è stata annuncia-
ta dai i degli i i a . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O

, All'apertur a 
dei lavori, ieri mattina, non 
era neppure certo che di -
dio Oriente e di questione pa-
lestinese si sarebbe parlato. 
Secondo gli ambienti diplo-
matici, i ministr i degli Esteri 
dei i avrebbero potuto 
ritener  esauriti i loro doveri 
con la dichiarazione, prepara-
ta dai direttor i politici e diffu-
sa venerdì scorso ad Atene, in 
cui «si accoglie con soddisfa* 
zione» la decisione americana 
di intavolare il dialogo diretto 
con l'Olp . Qualcuno poi deve 

essersi reso conto che la di-
plomazia comunitaria non po-
teva uscirsene dalla prima riu-
nione dei ministr i degli Esteri 
dopo la clamorosa svolta de-
gli ultimi giorni senza uno 
straccio di discussione e di in-
dicazione sul che fare. Così, 
alla fine, una discussione c'è 
stata, ed è venuto anche l'an-
nuncio di una «iniziativa». Non 
è un granché, ma segnala al-
meno la volontà di uscire da 
un torpore che andava facen-
dosi preoccupante. Oltr e tut-
to, i due argomenti usati negli 

ultimi tempi per  giustificare le 
prudenze e i silenzi, l'«interre-
gno» americano e la crisi go-
vernativa in , non reg-
gono più. Washington ha di-
mostralo che pure nel passag-
gio tra le due amministrazioni 
iniziative, e anche clamorose, 
è in grado di prenderle; quan-
to alla crisi israeliana, ieri già 
circolavano voci su una sua 
ormai imminente soluzione. 

a decisa ien con-
siste nell'incarico affidato alle 
diplomazie di Spagna (che as-
sumerà la presidenza del con-
siglio Cee il prossimo la gen-
naio), Grecia e Francia (presi-
denti precedente e susse-
guente la Spagna) dì avviare 
contatti con le «parti interes-
sate» nel conflitto mediorien-
tale per  favonre l'avvio di un 
dialogo diretto nella prospet-
tiva della convocazione della 
Conferenza intemazionale di 
pace. a «troika*  (uno stru-
mento già consolidato della 
prassi diplomatica comunita-

ria) comincerà a lavorare già 
m gennaio, iniziando, presu-
mibilmente, da . Ciò, è 
stato spiegato da ambienti di-
plomatici, onde evitare di da-
re agli israeliani l'impressione 
che li si voglia «isolare» (come 
se non stessero provvedendo 
abbondantemente da soli...). 

, comunque, alcuni 
punti non definiti . Non è chia-
ro, per  esempio, anzi è con-
troverso, il livello della «troi-
ka»: sarà composta da alti fun-
zionari dei tre paesi, come in-
dicavano ieri sera i soliti am-
bienti diplomatici, oppure dai 

e ministri degli esteri, come 
rivendicava, sempre ieri sera, 
il ministro spagnolo Francisco 
Femandez Ordonez? , 
punto ancor  più delicato, le 

i , oltre ai pa-
lestinesi, , la Giordania 
e l'Egitt o comprendono an-
che la Siria? n questo caso, 
prima di avviare i contatti, an-
drebbe revocato, o almeno ri-

negoziato, il «gelo» dei rap-
porti diplomatici che venne 
decretato due anni fa, sulla 
base dei sospetti su o 
in materia di terrorismo. -
somma, a) di là delle buone 
intenzioni, l'iniziativ a Cee re-
sta, per  il momento, su un ter-
reno abbastanza vago, né pa-
re avere quell'effetto di «vola-
no» sull'evoluzione della crisi 
che avrebbe avuto un gesto 
più coraggioso, come il rico-
noscimento, ora che le condi-
zioni ci sono, dello Stalo pale-
stinese proclamato dal Consi-
glio nazionale di Algeri o al-
meno, come ha chiesto giorni 
fa il Parlamento europeo, del 
prossimo governo provvisorio 
palestinese. 

A latere dei lavori del consi-
glio, ien, c'è stata anche la ce-
rimonia della firma dell'accor-
do tra la Cee e ta Cecoslovac-
chia. o quello con l'Un-
gheria, è il secondo accordo 
che la Comunità firma con un 
paese dell'Est europeo. 

n ospedale 
la vedova 
di o 

Jian Qing (nella foto), 74 anni, la vedova del «grande 
timoniere» o Zedong, che stava scontando la condanna 
all'ergastolo in un carcere alla periferia di Pechino, è stata 
scarcerata e trasferita in ospedale, dove viene curata per 
un cancro alla gola. Ne dà notizia il mensile della gioventù 
cinese, ma il ministero della giustizia e la pubblica sicurez-
za non hanno finora fornit o conferme ufficiali . Già a giu-
gno fonti di g g avevano diffuso la stessa notula. 
ma le autorità cinesi l'avevano smentila. 

, 
attentato 

o 
un ostello 
di i 

e cariche potenti sono 
esplose ieri notte in un 
ostello per  immigrati a Ca-

. presso Nizza, 
provocando la morte di un 
uomo e il ferimento di altr i 
dodici ospiti, dei quali uno 
si trova in condizioni dispe-

, rate. o razzista 
non è stato ancora rivendi-

cato. a prima carica, esplosa alle tre del mattino, ha 
polverizzato cinque auto parcheggiate davanti all'ostello e 
tutt i i vetn delle finestre; la seconda, piazzala sotto una 
scala interna, è slata più distruttiva ; un romeno di 50 anni. 
colpito alla testa da un blocco di cemento, è morto sul 
colpo, mentre gli altri ferit i hanno riportal o tagli e tratture . 
Si tratta del secondo attentato del genere in Trancia, que-
st'anno: nel maggio scorso una bomba aveva ferito quattro 
immigrat i in un ostello a a Bocca. 

A n t n h A m h a Una donna e suo figlio di 12 
a annl i handicappato, sono 

o le CACA stati i dallo scoppio di 
j i W J un'autobomba, a London-
dei militar i , che ha danneggiato 
l_-l„ l *_ „  anche un centinaio di case 
ingieSi in UlSter  abitate dalle famiglie dei 

miltan inglesi di stanza nel-
mm^^^^mmmmm^^^ a del Nord. a ha 
rivendicato l'attentato, che segue agli avvertimenti ripetut i 
ogni anno sotto le vacanze di Natale: «0 fate evacuare le 
vostre famiglie - questo l'ultimatu m della settimana scorsa 
- o sarete voi responsabili delle conseguenze*. 

Elezion i 
di sangu e 
in Sri Lank a 

l bilancio provvisorio paria 
di 15 morti e 25 feriti , una 
cifra che dà un'idea del cli-
ma di violenza nel quale si 
sono svolte ieri le elezioni 

Eresidenziali nello Sri Un-
a. a responsabilità degli 

attentati f attribuit a agli 
**^^^^—m^^^  estremisti singalesi, che 
avevano annunciato di voler  sabotare la consultazione, A 

a alcune persone a bordo di una camionetta hanno 
sparato su) seggio elettorale, uccidenio e votanti e feren-
done 15. Analoga la dinamica che, presso un seggio di 
Polonnaruwa, è costata la vita a ire votanti, un soldato e un 
poliziotto. A Tangalle un funzionario di seggio, un poliziot-
to e l'autista, che trasportavano le schede presso i centri di 
raccolta sono stati uccisi in un agguato. Nei giorni prece* 
denti le elezioni la violenza aveva già fatto 2Z vittime: per 
questo motivo ta partecipazione afvoto è scesa dall'80 al 
50 per  cento. 

Vedova e 
 sospetto 

assassino 
del o 

h Palme, la vedova 
del primo ministro Olof Pal-
me assassinato il 28 feb-
braio 1986 avrebbe ricono-
sciuto in un confronto 
«l'uomo di 41 anni*  sospet-
tato dell'omicidio e arresta-
lo il 16 dicembre scorso. 

* Secondo quanto annuncia-
to dalla televisione svedese nella tarda serata di , anche 
il figlio del premier  svedese, t Palme, avrebbe ricono-
sciuto l sospettalo. a polizia svedese non ha però rila-
sciato ancora nessuna dichiarazione, contro «l'uomo di 41 
anni», considerato il sospetto numero uno nel caso Palme, 
non è stata finora mossa nessuna accusa. 

l governo regionale di 
, in Germania 

federale, ha lanciato un al* 
(arme ecologico internazio-
nale per  un incidente verifi-
catosi ieri in una fabbrica 
della multinazionale chimi-
ca e farmaceutica Bayer, 

—^^-m—m^^mmm^m  c n e ha fatto finir e nel o 
vari quintali di diluenti a base di cloro, tra cui clorobenzolo 
e biclorur o di metano. l giorno prima, in Baviera, un 
incidente in una fabbrica di cellulosa aveva causato una 
nube di gas e il ricovero per  intossicazione di 25 persone. 

Incident e 
alla Bayer , 
quintal i di velen i 
nel Reno 

VIRGINIA LORI 

- Gandhi a o dopo o anni di gelo a i due paesi 
l a dei confini al o dei colloqui 

Cina e a tornano a parlarsi 
È tempo "di e le i a i i due 
paesi : v Gandhi a a pechino, e la -
da al disgelo politico e alla a sulle , 

e il pieno o subito alla «calma e alla 
» lungo i confini. Sul Tibet, a 

che a e la à della Cina e non 
a attività che minaccino gli i i 

cinesi. 

O f t l l A NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

O v Gan-
dhi è arrival o i mattina a 
Pechino, .contento di esse-
re in Cina», come ha detto 
scendendo dall'aereo che 
lo aveva portato da Nuova 

. Una frase che ha fat-
to centro e che l'agenzia uf-
ficiale «Xinhua» ha riportat o 
con orgoglio. l primo mini-
stro indiano, che sta riscuo-
tendo un grosso successo 
personale, e arrivat o con un 
fardello pesante, in qualche 
modo riannodare un dialo-
go che si era interrott o tren-
taquattr a anni fa e creare le 
condizioni per  il disgelo po-
litico . Stando già ai conte-
nuti degli incontri di ieri e ai 
commenti molto positivi dei 
cinesi, questo disgelo è co-
minciato sotto una ottima 
stella. 

«E tempo, ha detto Gan-
dhi al banchetto ufficiale di 
ieri sera offerto da i Peng, 

di ripristinar e le relazioni tra 
i nostri due paesi». «Anche 
se permangono differenze e 
contrasti, ha detto il mini-
stro degli Esteri cinese, non 
si capisce perché non deb-
bamo sviluppare i nostri 
rapport i bilaterali» 

e due ore di colloquio 
con il primo ministro i 
Pena hanno confermato 
che l'ostacolo principale tra 
i due paesi è stato e resta la 
controversia sulle frontier e 
Per i Peng è un ostacolo 
«lasciato in sospeso dalla 
storia» che ha impedito il 
miglioramento delle rela-
zioni tra Cina e . Gan-
dhi, forse più pessimista, lo 
ha definito l'ostacolo «più 
intricato » nei rapport i tra i 
due paesi a un ostacolo 
non insormontabile da ri-
solvere, secondo i Peng, 
con sincerità, con recipro-

ca comprensione e con re-
ciproco accomodamento 

a risolvere, ha detto Gan-
dhi, attraverso amichevoli e 
pacifiche consultazioni  in 
uno spirit o di reciproco 
vantaggio. 

Si apre la strada alla ripre-
sa delle trattative , che, do-
po gli scontri armati del '62 
e degli anni successivi, era-
no cominciate nell'81, ma 
senza risultato? Presto per 
dirlo , ma sia i cinesi che gli 
indiani hanno espresso la 
convinzione che il nuovo 
clima avviato dalla visita di 
Gandhi sarà un ottimo con-
tribut o per  la soluzione pa-
cifica. a parte il richia-
mo fatto dai due primi mini-
stri al «vantaggio reciproco» 
è già qualche cosa in più ri-
spetto alla situazione inizia-
le che vedeva gli indiani at-
testati sulla linea n 
e i cinesi nettamente con-
trar i 

e va avanti la ricer-
ca di una soluzione, alle 
frontiere, ha detto Gandhi, 
bisogna garantire una atmo-
sfera di «calma e di tranquil -
lità» Non che vi fossero sta-
ti , in questi anni, degli scon-
tri , c'è stata, e raramente, 
qualche scaramuccia. a il 
premier  indiano probabil-
mente ha voluto porre delle 

precondizioni e, nello stes-
so tempo, lanciare anche 
un segnale di concreta di-
sponibilità politica che do-
vrebbe avere il suo peso an-
che nei colloqui di oggi con 
il presidente della -
ca e di domani con g 
Xiaoping. 

Ai successo politico della 
visita e alla apertura che si 
profil a sulla questione delle 
frontiere, la Cina vuole co-
munque aggiungere anche 
il successo sulla questione 
tibetana i Peng ha dichia-
rato di ̂ ammirare» i governi 
indiani per  i criter i che han-
no sempre seguito nei con-
front i del nodo Tibet. E 
Gandhi gli ha risposto con-
fermandogli che a 
considera il Tibet una regio-
ne autonoma della Cina e 
che il governo non autoriz-
za né sostiene forze in a 
impegnate in attivit à perico-
lose per  gli affari interni ci-
nesi È una presa di distanza 
molto esplicita nei confron-
ti dei «separatisti» tibetani 
che assieme e al seguito del 

i a hanno fatto 
a il quartier  genera-

le della loro attivit à politica. 
Ora c'è da vedere come ne 
terrà conto il i , 
appunto, che si appresta a 
iniziar e  suoi colloqui con il 
governo di Pechino Il prtm.t r .nd.3nt> Chandi s U Psnn dunnt e le cerimoni a di benve-

nuto a Pechino 

l positivo voto sulla

Per Papandreu una tregua 
con i «ribelli» del Pasofc 

ò fino alle elezioni di giugno». Così il pre-
mier  greco, Andreas u ha salutato la sua 
sofferta vittori a nella votazione sulla a 
'89. Sofferta al punto che il o o a 
stato costretto a e la questione come un aut 
aut: fiducia o dimissioni. E nelle file del » di 
franchi tirator i non ce n'è stato neanche uno, 156 
sì su 156 deputati socialisti. 

 ATENE. «Sento una 
grande soddisfazione ed un 
orgoglio particolar i perchè 
il gruppo parlamentare del 
mio partit o ha votato unito 
per  il bilancio e, per  come 
lo interpreto io, ha dato un 
voto di fiducia». Con queste 
parole il leader  dei socialisti 
greci ha salutato la sua im-
prevedibile vittori a sul bi-
lancio preventivo. Fino a 
poche ore prima della vota-
zione, infatti , si temeva che 
il primo ministro, travolto 
dagli scandali pubblici e pri-
vati, fosse rovesciato. Nei 
giorni precedenti perfino i 
Agli dell'anziano leader  lo 
avevano scongiurato di 
uscire di scena. e Pa-
pandreu ha fatto l'«en 
plein», 156 sì su 156 deputa-
ti socialisti. 

a qual è stata la ricetta 
del 'miracolo» Papandreu? 
 giornali ellenici sosteneva-

no ien unanimemente che 
si è trattat o di semplice «ri-
catto». Se si fosse votato a 

.scrutìnio segreto invece che 
per  appello nominale le co-
se per  Papandreu si sareb-
bero messe al peggio. l 
resto la vittori a sulla finan-
ziaria per  il premier  greco è 
una vittori a di Pirro. Non è 
certo bastato il suo messag-

gio inviato alla nazione sa-
ato per  ritrovar e l'unit à e 

spazzare «menzogne e vol-
garità» che ormai da mesi 
hanno campeggiato sulle 
prim e pagine dei giornali, 
per  sventare il complotto 
intessuto in Grecia e all'e-
stero per  «far  cadere il go-
verno e annullare le forze 
del Pasok». 

l fuoco della protesta co-
va ancora sotto la cenere.
«ribelli » del movimento so-
cialista greco si erano messi 
all'opera all'indomani della 

Partenza di Papandreu per 
ondra dove il settantenne 

premier  è stato sottoposto a 
un delicato intervento chi-
rurgic o all'aorta. e preca-
ri e condizioni di salute del 

prim o ministro, la contesta-
ta love story con la giovane 
e bella , sospetti di 
coinvolgimento nel crack 
della banca di Creta, hanno 
dato il destro ai suol oppo-
sitori nelle file del Pasok di 
fargli guerra spietata, senza 
esclusione di colpi. 

a campagna anligover-
nativa è servita a screditare 
l'immagin e di Papandreu e 
della sua compagine di 
front e agli occhi dell'opi-
nione pubblica anche se 
non è emersa nessuna pro-
va concreta di collusione 
con it banchiere . 

a la «notte dei lunghi col-
telli» non è riuscita a scalza-
re nella maggioranza dei 
greci l'idea che se il «Pasok» 
uscisse dalla stanza dei bot-
toni si aprirebbe un perìodo 
di ingovernabilità per  il pae-
se. 

Papandreu giocherà que-
sta carta insieme a quella di 
un bilancio preventivo (30 
mila m i l i a r d i spesa pub-
blica) c h ep offre la possi-
bilit à dì fare tuia maquillage 
alla propri a ifrlrtaain e com-
promessa adottando prov-
vedimenti «popolari» (au-
mento dì salari e pensioni, 
provvidenze per  l'agricoltu -
ra e la pesca) che gii faccia-
no riconquistare quei con-
sensi che per  due volte 
dall 81 gli dettero la palma 
della maggiorana» assoluta. 

l'Unit à 
ì 

20 e 1988 9 

http://prtm.tr

